
 
 

 
CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 

 
 
SEDUTA DEL 7  maggio 2013 
   
 
OGGETTO: Ordine del Giorno presentato dal Gruppo Consiliare di R.E.T.E. affinchè il 

Congresso di Stato  sia impegnato a predisporre la registrazione digitale delle 
proprie sedute consentendone – con distinte modalità – a richiesta – la 
consultazione da parte dei membri del Consiglio Grande Generale e della 
cittadinanza  

 
 

 
IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 

nella seduta del 7 maggio 2013 
 

con votazione palese, a maggioranza, 
respinge 

 
 
il seguente Ordine del Giorno: 
 
“Allo scopo di favorire una maggiore partecipazione della cittadinanza alla vita politica del 
Paese; 
 
considerato l’auspicio da tutti invocato, Maggioranza e Opposizione, durante la campagna 
elettorale di riavvicinare la cittadinanza alle Istituzioni, anche vista la disaffezione dimostrata; 
 
con l’auspicio di contribuire a dissipare i dubbi che la verbalizzazione, al momento redatta da un 
membro del Congresso di Stato stesso, possa essere inficiata nella sua obiettività; 
 
con l’obiettivo di aumentare le strutture democratiche permettendo un controllo da parte del 
Consiglio Grande e Generale sull’operato di Governo, principio basilare di qualsiasi 
bilanciamento dei poteri, tale da mettere al riparo il lavoro stesso del Governo da ipotesi di 
autoreferenzialità; 
 

il Consiglio Grande e Generale 
 

impegna il Governo a: 
 

- provvedere alla registrazione digitale complessiva delle sedute del Congresso di Stato, a 
sostituzione della verbalizzazione redatta attualmente dal  Segretario di Stato per gli 
Affari Interni;  
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- a rendere tali registrazioni disponibili alla cittadinanza che ne faccia apposita richiesta. 
La cittadinanza non potrà accedere alle parti  delle discussioni segrete; 

 
- rendere le stesse registrazioni disponibili senza necessità di richiesta alcuna  per ogni 

Consigliere della Repubblica. Il Consigliere potrà altresì, dietro apposita richiesta, 
accedere alle parti secretate delle registrazioni.”. 


